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TORINO, 27 AGOSTO 1859. 


TALIA 





Rivista. 

Per consolarsi dello scacco toccato nella elezioni 
amministrative di Palerno, i fogli del Ministero, 
che questa volta non potevano negare il fatto per- 
chè trattavasi di cosa positiva, dicevano con una 
commovente unanimiî che quella città si trova in 
una condizione eccezionale, chie solo il dolore dei 
perduti vantaggi dopochè non è più capo-luogu del- 
l'isola, è causa dell'opposizione, e che tutte le altre 
città della Sicilia, non avendo a lamentare la ces- 
sata egemonia, sono animate da sentimenti alfalto 
diversi, 

Ma ecco un altro giornale. dell’isola. stesso, la 
Gazzetta della provincia di Catania, le quale non 
sî stampa in alcuna ex-capitale, viene subito a 
smentire le asserzioni dei predetti fogli. Esso affer- 
ma che «le recenti elezioni commnali, che hanno 
avuto luogo in tutti i Comuni per la nomina del 
quinto dei consiglieri ha portato in massima pirle 
al potere l'elemento clericale. » 

Noi, che per la sperienza della nostra professione 
conosciamo il latino dei giornali, noi, che vediamo 
chiamarsi da «è stessî conservatori quelli che non 
vorrebbero cunservare pur l'ombra delle nestre 
istituzioni |, Liberali gli amici del Pironti e. dello 
Spaventa, e Libevulissimi i diberi pensatori, 
tollerauti nel sensu loro che i frati dell'inquisizione, 
noi non crediamo su parola elericali quelli che si 
gabellano per tali da avversariî politici. È una 
storia. veschia quella di darsi dei titoli onorifici 
per for onore al proprio. partito e di regalare 
degli adiosi a chi appartiene ad altro partito, 

Mo sano 0 non siano clericali quei nuovi eletti, 
ciò che risulta chiaramente è che il Ministero perde 
ogui giorno terreco, e non sa omai più dove ri- 
volgersi per {rovare dei sostenitori, Gli elettori gli 
sî mostrano contrariî nelle principali ît.à, onde non 
osa consultare la nazione, quantunque tutti gli di» 
cano tondomente non essere possibile che nel Par- 
lamento presente esso possa ottenere una. moggio- 
ranza sicura. Esso ha paura che più ostile. ancora 
si dimostrerebbe îl paese in nuovi comizi, e perciò 
preferisce di tsmporegiare, di attendere qualche 
cosa dal caso, come quelli che non sanno dove dar 
del capo. E infatti, se non esce con un programma 
bene esplicito. di economie e di riforme, può es- 
sere ben certo che la nazione non è ora niente più 
disposta in suo favore che due aunî sono. 

Se si osserva la stompa periodica si vede chia- 
tamente che non Gstente î quotidiani sequestri che 
sembrano divenuti un'iden fissa del ministro di gra- 
zia © giustizia, i fogli dell'opposizione sono sempre 
i più lotti © cercati, che ogni giorno suonia a morto 
per un foglio ministerial: © se ne fonda uno indi 
pendente, che succedono improvvise conversioni da 
destra a sinistra e nissuna mai da sinistra a dò- 
stra, giacchè anche pei ministri è vero che solo 
tempuro felici multi niumerantu» amici. L'Opinione 
gli volta le spalle, e il Pungolo, lo stesso Lungolo, 
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Bomanza sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 
tuerroLo XXIX, — (Seguito) 


AI primo presentarsi, Gian-Luigi apparve a Don 
Venanzio un po’ più pallido del solito e dimagrato, 
ma sempre colla medesima aria d'imponenza, di su- 
perioriti e di sicurezza, Il in , che non ri- 
cordava aver visto mi il sedicente dottor Quere 
fissò non senza una certa emozione Îl 810 sguardo 
sul giovane chie, mossi pochi passi, s'era fermato di- 
nanzi a loro, e fa colpito dalla nobile figura di lui, 
dalla fiera espressione de’ stoì tratti, più di tutto 
da una abbastanza spiccata rassomiglianza colla de 
funta sua sorella, prova questa non melo delle èl- 





















non, può ingollare le trasiocazioni dui magistrati che 
assolsero a Milano gi'inputali di giugno. 

È vero che al Governo rimane ancora fedele ja 
Nazione, ma con tutto Îl suo zelo gli rende pure 
dei brutti servizi, forse senza avvedersene. Non 
l'abbiamo noi testè vista deplorare il risorgimento 
della camorra e nolare che ciò era de aspettarsi 
dopo la cessazione del domicilid coatto ? Adunque 
senza domicilio coatto il nostro, Governo non sa 
amministrare, non su dirigere la pubblica opinione, 
non creare un forte partito che valga a curare quella 
piaga sociale, formatasi nei tempi più infelici della 
dominazione straniera l La più dura condanna del 
Governo viene daî fatli cui non possono contestare 
i sui avversari medesimi. 


e A 


Il bilancio della guerra negli Stati Uniti. 
Risposta all'Opinione. 


L'Opinione ba creduto di dare una risposta trion- 
fale alla Gazzetta Piemontese, la quale annoverava 
tra le couse della prosperità degli Stati Uniti la 
mancanza di eseri osservando. che per 
l'esercizio del 1867-1868 le spese della. guerra a- 
scesero a 423,246,618 dollari, ossia più di 653 mi- 
ioni di lire, più del quadruplo di quanto si paga 
in Italin pel dicastero della guerra, 

Noi dovremmo quindi crederci annientati da quella 
enorme cifre. Eppure non dobbiamo ‘certamente 
darci neppor ora par vinti e sosteniamo sempre la 
stessa nostra opinione, 

‘Anzitutto noi contrapporremo l'esercizio del 1868- 
4869 a quello del 4867-1868, allegato dall'Opinione, 
è vedremo quella cifra colossala di 423 milioni 
dotta già ella più modesta di 17,300,000 dottori, 

84,690,000 lire italiane. La cifra predetta la 
troviamo nell'Annuaine de l'iconomie politique del 
1869 ( 


























E poi osserveremo che lo stesso Annuaire ci dù 
l’esercito degli Stati Uniti composto di 45 mila uo- 





mini; e questo proverebbe infatti che ciascun sol- 
dato costa in America più che in Italia. Ma siccome 
non ve ne sarebbe che il quarto di ciò che ve n'è 
in Italia, quella maggiore spesa individuale sarebbe 
largamente compensata dal numero minore, 

Ma asche quel numero di 45 mila parva s0- 
verchio aì bottegai degli Stati Uniti, i quali credono 





aver bisogno di soldati in tempo di guerra, e non 


tempo di pace, e quindi penserono di ridurla a 
48 mila, e quindi ‘altra ragguardevole diminuzione 
nel bilancio passivo. 

Poi osserveremo anche che la popolazione degli 
Stati Uniti sale ora. in cifra tonda a 84 milioni e 
mezzo, e. quella dell'Italia a 24. Quindi la quota 
individuale dei cittadini pel mantenimento dell'e- 
sercito vuol essere anche ridotta în quella. pro- 
porzione. 

E iuline noteremo che’ l'aggio del metallo sale 
negli Stati Uniti a 37 0/0, @ iu Italia a 3 0/0, Perciò, 
se vogliamo fare un'equazione tra î due Stati, per 
ciò che costa esercito, dobbiamo ridurre. la cifra 
degli Stati Uniti di un terzo. 











(*) Annuaire de l’Economio Politique, Guillaumin, 1969 
— Paris, 1860, pag. 388, 





tre efficace, della discendenza di quel reo, dello 
consauguiuità che a lui, marchese, consigliere della 
Goroua, ministro di Stato, confidente del Re, avvin- 
ceva quel miserabile, 

Gian-Luîgi riconobbe di botto il vecchio sacer- 
dote e l'autorevole gentiluomo ch'egli aveva visto 
più volte e in sociali convegni e nel corteo del Re; 
e fosse la vergogna di comparire innanzi a que' due 
în tale stito 6 condizione, fosse una subita. emo- 
zione di sorpresa, un lieve rossore gli soffuse le 
guancie mentre Î suoi occhi si chinavano a terra. 
Mo fu un istante e alla più, Le pupille si rialza» 
rono di nuovo con tutta l'usata sicurezza, il volto 
riprese l'impassibilità abituale coperta dalla veruice 
della cortasio; ed egli sì avanzò verso i due visiti- 
tri col gerbo € coll'eleganza di un gentiluomo che 
riceve personoggi degni del maggior rispetto nel 
suo salotto. 

— Loro signori, diss'egli, a visitare il povero 
ceratol... Non mi stupisce di Lei, Don Venanzio; 
questa è opera di carità, ed Ella è stata posta al 
inondo per dar l'esempio di tutte le carità: ‘e poi 
Ella mi conosce e mi fa îl generoso regalo di vo- 
fermi beno. La sua venuta mi prova che questo suo 
affetto la non me l'ha ritolto, ora ch'io son caduto 
nella disgrazia; e le accerto che non. m'aspettavo 
punto che fosse altrimenti; ma qual ragione mai può 
valermi l'onore d'una visita di S, 

E parlava con tanta libertà di 
| tezza di maniere che il marchese, 























Îl qual si sea- 


Adanque i cittadini degli Stati Uniti, anche quando 
avevano sulle spalle 45 mila umicî, dovevano pa- 
gare: pel loro mantenimento lire 2 6. 65 in carta. 
Noî, se îl ministro della guerra mon seguirà. l'an- 
dizzo dei suoi antecessori di oltrepossore (a la- 
leato le. cifre. previste nel biloncio, cosa che non 
vogliamo menomamente guarentire, pagheromo pel 
mantenimento del nostro esercito, pure in carta, 
lire 6.c. 13. 

Ma, come. abbiamo osservato Sopra, noi siame 
sercito non veri 
diminuito in numero e che anzi si conserveranno, 
se pur non si aumenteranno, tutte le spesa di lusso, 
compresi i grandi comandi, a dispetto dell'esempio 
della prima potenza militare del mondo, la Franci 
che sta per abolirli,, mentre gli Awericoni veggono 
‘annualmente diminuita quella spess. E come con- 
seguenza della diversa condotta che tengono i ret- 
tori degli Stati Uniti e quelli del regno d'italia 
America sì chiudono gli esercizi con 500 milioni di 
sopravanzo a în Italia continuano i disavanzi di cen- 
tinaîa di milioni. 

Egli è vero che negli Stati Uniti si paga una 
somma considerabile per pensioni, 25 milioni di 
dollari, ma questo non: entra nel ‘nostro. assunto 
poichè è una spesa di natura sua straordinaria, che 
diminuisce ogni anno. Inoltre da noi le pensioni 
non figurano sul bilancio: della guerra, ma su quello 
delle finanze e salgono alla rispettabile cifra di oltre 
53 milioni, 

Non crediamo necessario esterderei molto sopra 
altre osservazioni secondarie dell’Opiniore. Se essa 
allega come condizione fovorevole dell’America îl 
suo gran territorio ubertoso, il quale non attende 
che la mano dell'agricoltore, noi le ranmenteremo 
la Sicilia e la Sardegon, la Basilicata e le Calo 
brie... che non hanno neppure d'uopo d'altro che 
del lavoro. Dal resto v'ha in Europa un regoo di 
piccola superlicie in ragione della sua popolazione, 
îl Belgio, che ha una. popolazione specifica doppio 
dell'itaiata ed è in contiauo progresso ed assaî più 
fiorente della nestra contrada, perchè le. ricchezze 
non provengono solo dalla quantità di territorio fer- 
tile, ma altresì dai capitali e dal lavoro. 

Faremo ancora una risposta all'Opinione la quale 
osserva che gli Americani hanno un'infinità di tasse, 
tutto paga, talora tre o quettro volte, ecc. Ebbene 
con tutte le loro infinite tasse, per sopperire alle 
spese del loro bilancia ordinario e straordinario essi 
debbono pagare -iu tutto lire dé cent. 28 per testa, 
mentre noi, per sopperire al nostro, dobbiamo pa- 
gare lire 45 cent. 37. 

Ma anche qui v'è una distinzione a fare. Le spese 
straordinarie degli Stati Uniti sono più del doppio 
delle ordinarie, salgono cioè a 198,500,000 dollari, 
e le ordinarie a soli 90,284,019, In Italia invece le 
spese ordinarie sono 954 milioni e le straordinarie 
445 senza. più. E naturalmente è il bilancio ordi- 
tiario quello che deve servire di norma. 

E poi che monta se dopo ‘una guerra gigantesca 
si paga Gna quantità straordinaria di tasse, quendo 
queste spese. straordinarie diminuiscono considera- 
bilmente ogni anno ? quando vanno di pari passo. 
grazie al sopravonzo del bilaucio attivo , la. dimi- 
nuzione delle imposte (già effettuata in parle) e la 
estinzione del debito pubblico ? 




































tiva impacciato a dispetto dell'autorità del suo grado, 
del suo frequente. trattare coi più alti personaggi, 
non potè a meno di pensare quella essere una prova 
0 del soverchio indurimento nel male di quel gio- 
vane, 0 della sua innocenza; osò sperare un istante 
quest'altima, e i suoi occhi espressero un desiderio, 
un'emozione cui notò Giao-Luigi e, non compren- 
dendone il perchè, sì affaticò colla mente ad inter- 
pretare, Ma per quanto peisasse, non una suppo- 
sizione glie ne veniva che gli sembrasse avere il 
senso comune, e tanto si struggeva della curiosità 
che riusciva a mala pena a frearia, 

Nessuno dei due vecchi aveva ancora. ris :osto, 
impediti e l'uno e l’altro. da diverso turbar ento. 
Quercia, come se fusse nel suo quartiera o jar gli 





dendi 
— Facciano il favore d’accomodarsi. Mi rincresi 





foco nel camino, che sarebbe troppo neci 








B si potrà ancora fore un confronto fra gli Stati 
Uniti e l'italia? 

E si potrà negare che. l’esercito sproporzionato 
com'è da noi attualmente, on sia jl peggior osta= 
colo al riordinamento, della finanza, allo sviluppo 
della prosperità, alla potenza dello Stio ? 

Noi siamo persuasi che i fogli governativi i quali 

atedero premura dî riprodurre l'articolo tell'Opi= 
nione, senza sentire il bisogno di esaminario, colla 
Vieultà che lî distiogue, riprodurrintio pure, almeno 
în compendio’, le poche osservazioni che abbiamo 
creduto dover fare in risposta ‘al medisimo © dalle 
quali parci risultare chiarita una condizione alquanto 
diversa dei due Stati da quella che addusse l'oni: 
fevole nostra avversaria. 


ATTI UFFICIALI 




















Lin Gacsotta Ufficiale del 25 agosto roca: 

1. Un regio deereto (n. 5221) dell'IL agosto, 
col quale il collegio militare d'educaziono © d'Istruzione 
secondaria in Milano sarà soppresso a datare dal 16 
settembre 1369, 

2, Un regio deereto (n, 5220) dell'IT agosto; 
col quale il collegio militare d'educazione © d'istruzione 
sccondaria fa Napoli sarà, dal 16 settembre 1859, sosti» 
tuito al soppresso. collegio militare di Milano nel godi- 
mento dei redditi, mereè i quali ernno în questo ali- 
mentato setto mezze pensioni gratuite di fondazione 
privata 

3. Um regio decreto (n. MMCXOVII, parto 
supplementare) del 5 agosto, col quale è approvato il 
regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia o 
di fuocatico, deliberato dalla Deputazione provinciale, di 
Campoliasso. 

4. Un regio decreto (n, MMCXCIX, parte supe 
plementare) del 5 agosto, col quale è approvato il res 
golamento per l'applicazione della tassa di famiglia o di 
fuocatico, deliberato dalla Deputazione provincialo di Mi- 
Tano nelle suo adunanzo delli 19 “marzo ‘e 18. giugno 
1869. 

















Una serie di disposizioni nel personale del mi- 
toro dell'interno o nelle amministrazioni da esso dipen- 
denti. 








Ùronaca 


_ x 
Cittadina 
Adunanza del 21 agosto 1869. 

Approvato Îl processo verbale della preceduta adua 
nanza, ed accolti con ringraziamenti i parecchi volumi 
‘ed opuscoli di opere statistiche e di economia commere 
ciale testà pervenuti, segue la comunicazione: 

1. Della nota del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, in data 24 luglio p. p, per cui trasmottesi 
approvata Ja notifcanza colla quale questa Camera ans 
munzia l'adottata riduzione della tassa per la semplice 
pesatura dalle sete nell'ufficio della pubblica Condizione 
delle sete; stata poi tale notificanza messa in attuazione 
il 1° del corrente mese; 

2. Della risposta del Ministero delle finanze, in data 
dell'8, trasme: dalla Direzione compartimentale con 
foglio del 28 giugno, alle istanze, in appoggio al memo» 

lo presentato dal rig: Velasco agente di cambio, nol 
trate allo scopo di conseguire modificata su più eque 
proporzioni la tassa del bolo da apporsi in forza della 
legge del 26 luglio 1868 sui titoli di rendita che si de» 
pongono presso la Amministrazione del Debito pubblica 
per ivi conseguire qualche operazione di trasmutamento; 
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suo sogghigno: stese sui suoî lineamenti un velo di 
mestizia © di dignitoso riserbo, e si volse verso Don 
Venanzio. Intanto pensava, sempre più intricata in 
impossibili supposizioni Ja mente, qual cosa mai 
menasse da lui quello de' primi fra i potenti persoî 
naggi dello Stato. 

Dea Venauzio aveva gli occhi pieni di lagrime, 
il petto di sospiri, e guardando il sno antico di 
scepolo, aveva una tale aria di rammarico, di do 
lora e di tenerezza insieme, che commoveva a vi 
derlo; Dapprima aveva sembrato esitare se dovess 











| lungamente in for 
onori del sontuoso salotto, accennò con gesto pieno | li serrò con siguiti 


di grozia le seggiole e disse, argutamento surri. | mossa la voc 


Ì 


che non ci ho poltrone da offrir loro nè un allegri | 


0 no stringere ancora quella mano cho veniva ac= 
cusala di opere sì reo; ma la generosa milezza 
délla sua anima cristiana uon lo. evava lasciato 
prese lu destra di Gian-Loigi, 
tiva pressione e disse , coma 









— Grudele figlivolo!... È così, in queste condi= 
rioni, in questo luogo elio doveva vederti un 
‘iornol..., Te nato per le grandi cose I... AhI sa 








rio in | tu avessi ascoltato le istrozioni © i consigli del 


quest'atmostera da ghiaccinia; ma il generoso padro:: | povero vecchio prete! 


di casa, che ora mi alberga, non mi concede altr» | 


sontuosità da queste, 

Silfatta scherzosità dispiecquè al marcheso: la 
gli parve più lo sicurezza dell'innocente, ma l'im 
pudenza dell’uomo compiutamente pervertito; la su 
nobile fisionomia espressa il disgusto, e la sua [runt 
si ranouvolò, Gian-Luîgi era troppo furbo è pratie» 












osservatore, per nun accurgersene subito ; smise 





Quercia lo interruppe con accento in cui l'impa= 


| zienza era pur vestita di una certa deferente amo 
o | revulezz 








— Ella ha tutte le ragioni del mondo, mio cro 
Don Venanzio; ma pur tuttavia le sue osservazioi 
eultato nell'ordine di quella scienza del poi, che 
fu sempre inutile a tatto ed @ tutti. Ella sala 











massime principale della mia filosofia pratica della 























di trapasso, di mumotazione; di. vincolo o di liberazione: 
Quantungue sinno state preso în considerazione lo espo- 
‘ste ragioni, tuttavia si aowunzia chemon si credo es- 
sere per ora il caso di promuovere una: 1iforma in 4 
sta parte della succitata legge, ma ovo occorresso di fue 
traprendora nuovi studi în proposito promettesi dal Mini: 
stero cla sarelibe preso, in accurato esame il voto e 
presso da questa Camera; 

8. Dell'avviso. della senteiza; cuiannta 
dalla Corte di cassazione di Torino, per cui 
ricorso presentato dalla Socictà di mutua assicura: 
contro gl'incendi per conseguire lannuameato della sen- 
tenza del Tribunale di Commercio, che avea: di 
tenuta. quell'Associazione al pagamento della sopratassa 
commerciale; 

4. Delin' lettera dalla Profettura di Tori 
giuguo, che anmunziava Ta onorificenza. “ontori! 
membri di ‘questa Camora, i signori. Valcarino Tossì cd 
Euselio Sormani, como pure a) sig. Luigi Tolls; nego» 
ziante commissionario iu granaglie, stati insiguiti della 
decorazione di cavaliere della Corona d'Italin; 

%, Della lettera, del 27 luglio; della. Direzione com- 
partimontale dolle Poste iù risposta alle. rappresentanzo 
statole indirizzate a nome Vella. Camera, nello scopo; di 
ottenero liminati, per quanto possitile, i ritardi che s0- 
venti si anno a lamentaro nella distribuzione: delle let- 
tore n domicilio, E narrati i moti] eccozionali cho diano 
luogo a qualche ritardo, la Direzione cortesomente assi- 
cura che nell'interesse del servizio essa sarà sempre per 
‘apprezzare le giuste rappresentanizo della Chmora di 
Commercio; 

6. Della cîrcolare, in data del 19 giugno, del N 
storo dî agricoltura, industria e commercio per cui si 
manifesta Ja opportunità ed i modi di estondero le spo- 
culazioni del commercio italiano all'isola di Santa Catte- 
riu nel Brasile; dove. potrebbero ritrovare conveniente 
‘picio i vini, le. pasto; le farine, Je confetture, le cal- 
snturo, lercarte d'ogni genere, lo candele, i preparati 
chimici ed anche lo atolî» di sota, ed in ricambio si n 
trebbe di Tà importare il caffe, i cuoi secchi, legunmi 
pregiati, crine © simili; 

7. Della circolare in data 4 cors. dello stesso Mini- 
atoro che trasmette una copia dul R. decreto 4 luglio 
p. fi, por cai si approra la conveszione stipulata tra 
Fitalia e ln Confederazione germanica. del Nord per la 
reciproca garanzia della proprietà letteraria; 

$. Di altra circolare dello stesso Ministero relativa ni 
mesii di acorescere con molta utilità l commercio ita- 
diano sul mare Baltico; 

9. Della relazione pubblicata dalla Camera di commer 
cio di Cuneo sulla campagna serica del 1869 in quella 
provincia; 

10. Del programma pubblicato dal Comizio agrario di 
Lecco di tn concorso a premi per la filatura dei bozzoli 
rugginosi; È 

11. Di alcuni progetti di costruzione in prossimità 
L'abitato di Torino di un palazzo per l'Esposiaione che 
vuolsi preparare per l'epoca dell'apertura del passaggio 
nel traforo del Moncenî 

12, Dai programmi dello Esposizioni provinciali di Co: 
senza, Cuneo 0 Padova; 

18. Del regolamento di navigazione nel canalo marit- 
timo di Suez, che sarà applicato a cominciaze dal 21 no- 
vembre prossimo, del quale regelamento il pubblico potrà 
avér visiono negli ulixi di essa Camera. 

‘Si viene poscia alla trattazione degli altri oggettì in: 
accitti all'ordine del giorno ed in primo luogo alla desi- 
nazione del signor cavaliere Duprè per presiedere sino 
allo scadere del mese di ottobre ia Commissione esami 
matrice degli aspiranti all'esercizio della mediazione come 
merciale. 

Poscia, secondo il preavviso della Commissione di ispe- 
zione della Borsa, sul riclamo presentutosi a nome del 
signor Fabio Baldarelli contro la decisione del Siudacato 
do' pubblici mediatori che respinso il ricorso per cui 
chiedevansi i motivi della determinazione presa a di iui 
riguardo in occasione dell'attuaziono del nuoro regala: 
mento, la Camera, riflettendo che le ragioni per le quali 
‘emanò © non potè essere rivocata sinora cotale deter 
minazione già furono suffciontemente spiegate, dichiara 
nom occorrere allo stato delle coso alcun nuoro provre- 
dimento, 

Sulla iscrizione del signor Francesco Paolo Musso a! 
ruolo dei pubblici mediatori fra i sensali per le sote cop 
dispensa dall'esame prescritto dal paragraîo secondo del- 
Vart. 4 del It. decreto 49 dicembre 1865, contro la quale 
insorsero dal Sindacato insistenti oggezioni perchè non 
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vita: quando oa cosa è irrimediabile da folle il 
disperarsene, e bisogna portarne allegramente la 
risponsabilità. 

— dla, sventurato!! esclamò il buon prete Ure 
mando; tu dunque ammetti essere reo de’ falli onde 
ti si accusa? 

— Nè ammello nè nego... Quì non sono a con- 
fossione : soggiunse con quel suo melistofelico sog- 
ghigno : d'altronde Ella sa che io e la confessione 
non ce Ja diciamo troppo... Sono in mano della 
giustizia ‘mana, a lei l'adoperarsi coi mezzi che lè 
spettano a scoprire la verità ; io lascio fare : e mi 
darò la soddisfazione di ridere 0 di malediria se lo 
‘sbaglia... Ma questi non sono i discorsi che deb- 
Dono interessare S. E il marohese di Baldissero , 
perchè non credo un sì autorevole personaggio siasi 
di tanto scomodato per venire a darmi il gusto di 
una conversazione da avvocato fiscale con un puvert 
inquisito. 

Le impressioni che provava il marchese erano 
molteplici e contrarie : ora badando solo alla voce 
di chi parlava, alle aggraziate movenze di que! 

giovane leggiadro , alle fattezze del viso, a cere 
srie, al complesso esteriore di quell'avvenente per: 
sona , egli sî sentiva. grado grado intenerire è 
dolcezza d'una cara memoria lontana , gli parevs 
snorgere in quelle Je arie, Je mosse, le intonaziori 
di voce di sua sorella, si lasciava vincere da uo 
interessamento che era come la forza della consan- 
guinità che /o spingesse ; ora panendo mento al | 











credesi possa il signor Musso essere nel caso contem- 
plato dat $.1 dello. stasso articolo di leggo, Ta Camera, 


riffottendo che non: fu prodotta alcuna' dimostrazione atta | 


ad infirmare i documenti presentati. dal postulanto, pei 
quali la Commissione. della Torsa opinò e sostiene. de- 
versi smmettero la chiesta: dispensa e: mandarsi senza più 
faorivero Îl siguor Musso sul ruolo doi pubblici media» 
tori, dopo attenta discussione, 4 geaudo maggioranza do- 
libora aversi. ad adottare le. conclusioni della Commis: 
sono. 

Dal Ministero di agricoltura industria @ commercio , 
easeudosi, nel trasmettere con nota dell'Ll corrente mese 
Il programma éd il regolamento della sessione del Con- 
grosso dello Camere di commercio convacata in Genova 
pel finire del prossimo settembre , eliosta la pronta de- 
Jogazione dei risiettivi mppresentanti, sentita la lettura 
della nota succitata, si delibera nd unanimità che a rape 
presentaro ln Camera di Torino sia riconfermato il mau- 
dato agli stessi delegati che già sostennero simile ufficio 
alla prima scssiono cho chbe luogo fa Firenze nel 1807, 
i quali sono i siguori comm. Tasca, presidente, commen- 
duture Rolle, vice-presidente, cav. Pomba membro 0 ca- 
Valivre Ferrero, segretario, con facoltà nl ognuno. degli 
altri signori membri di unîcvisi semprechè ne manifesti 
fl desiderio în tempo utile. 

Tofine dalla Commissione istituita. per/le attribuzioni 
dogacali cui si aggiunse il signor Vico Presidente si rap- 
presenta come: procedendo verso Îl suo compimento la 
grauilo intrapresa del traforo del Moncenisio non si debba 
fraumettere indugio al prommovere i provvedimenti che 
nell'intoresso del commercio sono richiesti dalla straor- 
dinaria cconienza, fra i quali non: tiene ultimo posto lo 
stabilimento in Torino della Dogama principale; e si 
dobba perciò; prosi col municipio di Torino i volati con- 
certi, rinnovare d'accordo presso Il: Ministero delle f- 
mavzo le più vive istanze a tale riguardo, invocando per 
mezzo di speciali delegati, che abbiano a recarsi a Fi 
renze, la intromissione del Ministero di agricoltura, in- 
austria e commercio per parte della Camera, o del Mi- 
nistero dell'interno ove il municipio lo creda oppor- 
tano. 

La Camera accoglie uannimo la proposta della Com- 
missione, e dà incarico al Presidente di addivenire a 
tutti gli incumbenti che occorrano per darvi pronto eso- 
guimento. 

La seduta è sciolta. 






































Fennino segretario. 





Morti denunziati all'ufficio dillo Stato Civile 
il giorno 26 agosto 1869. 

Blancetti Caterina nata Sagno, d'anni 66, di Canelli 
— Rorio Giuseppe Gabriele, id. 6, di Andezzeno, eser- 
cente trattoria — Pozzi seppe, id. #1, di Torino, 
nompista — Ballusso Giusoppe, id. 75, di Ferrero, pas: 
samantaio — Zanotti Luigi, ia. 69, di Torino, ex-ngente 
di cambio — Più 5 minori d'anni 7. 


Warcito dichiarate all'ufficio dello Stato Cisile 
il giorno 26 agosto bit, 
Maschi 15, fenmino 9 — Totala Si. 


















Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 270 sul livello del mare: 
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VE 72 calma sereno’ 
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jo N debole (8, p. n. 
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Temperatura catrame al nord 
n eredì contesimali 
millimetri 0,0, 
Tompecatire minima della sotte del 27 18,3. 
Bollettino cstronomico dell’Osservatorio di Torino 
(lempo medio di Rema) 
35 agosto 1500. 
Ne e del Sole, ore D 37 — passaggi fo 
et al 
Nascere della Eitizza, ore 10 1" sma. 
Passaggio al meridiano, ore 4 31 matt. 
Tramonto, ore 11 26 mel 
Giorno della Luna 91° 


minima 17,8 
massima S7,6 





significato delle parole cui pronuncieva quella vose 
tanto simpatica , provava una ripugnanza contro Jo 
spirito che le dettava , ed una specie di riazione, 
cancellando ogni ombra di tenerezza , gli rendeva 
poco meno che odioso quel disgraziato nel quale 
non vedeva più che un diabolico cinismo. 

‘Alle ultime parole dî Gian-Luigî , il marchese lo 
saettò d'uno sguardo di rampogua, e sedendo, aprì 
per la prima volta le bocca, parlando con una se- 
vera freddezza + 

— La verità è quella precisamente che voi non 
credete, Per ragioni che saprete fra poco, m'im- 
porta di molto conoscere se voi siete e potete pro- 
varvî innocente. Don Venanzio fa tuttavia tanta 
stima di voi che afferma , se colpevole , avrete la 
franchezza di dirlo a chi Iealmente V'interrogasse... 
e non nell'interesse dell'umona giustizia, 

— In qual interesse adunque?. domandò il medi 
chino sedendo ancor egli; sempre colla medesina 
elegante agiatezza. 

— Nel vostro: rispose asciutto il marcliese. 

— tid anche nel suo, Eccellenza :. soggiuase 
tatto Gian-Luîzi + so jo so bene argomentare , poi- 
chè la ii ha detto or ora che certe ragioni lè ren- 
dono importinte ia conoscenza di questa verità. 

Il marchese annui col capo. 

— sì, anche nel mio. 

igi fece un grazioso inchino verso il par- 

















roco. 
— Riograzio Don Venanzio della buona opinione 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Noî giorni 29 6/90 corrente ricozrendo la festa e fiora | 











ci attiverà ia ciascheduno dei detti giorni per comodo 
degli accorrenti un treno speciale d'andata e ritorno 
tra torino e I'oncalicri regolato: dal seguente 

| Orario 

| Andata Ritoruo 

| sorio part. 3 — poin. Monealierî part, 10 50 p: 

| Atcncatiori arr. 3.15» Torino gr. 18 Spi 








Si previene il pubblico che uoì giorni 29 del 
corrento mes, i treni viaggiatori N. 314, 
partenza da Cavallermaggioro © quelli N, 219 
partenza do Alessandria si fermeranno a 
Montiechi 
por lastiaro @ prendere gli accorrenti alle Feste che a- 
| ‘ranno luogo in onore di S. Felice patrono di quel Co- 
mune. 












Noî giorni 24, 90, 31 corrente e 1 prossimo settem 
tire, ricorrendo la feata © ficra di San Donato nella 
città di 

PINEROLO 
lo Stazioni abilitate distriburanno biglietti d'andata e 
ritorno festivi ‘© giornalieri, valevoli i primi dall'ultimo 
trono del sabato 28 sino al 2° convoglio del lunedì 40, 
ed î secondi dalla domenica 20 fino al 1° trono del sue» 
cossivo giovedi 2 settembr 

Noi giorni 30 e. 31 corrente oltre ai treni ordinati si 
effettuerà pure il festivo d'andata e ritorno portato dal- 
l'orario generale în vigore. 

Torino, Sl agosto. 

















L'Opinione in un suo articolo aveva ieri grande- 
fudate e giustamente censurato la condotta iuza= 
ziaria del midistro Cuabray Digny. 

Oggi la Nazione tenta di riparare dalla botte il 
suo padrone. 

Ma lo fa così malamente! e debolmente che lo di- 
fesa è peggiore dell'accusa. 

La Nazione în ciò mancò di logica e ne paga il 
fiox essa doveva, invece di rispondere, invocare ed 
oWenere ‘un bravo sequestro; dell'Opinione ; questo 
sistema tennero la Perseveranza, la Lombardia e 
consorti, contro la Gazzetta di Milano e contro i 
gioruali torìuesi ; perchè non lo usa il giornale di 
vis Faeuza, contro quello di via San Gallo? 

Rispondere è pericoloso; Îl sequestro è più spic- 
ciù, e libera imtaediatamente da incomode con- 
correnze. Avanti, fatevi coraggio! 

L'Opinione non ha dimenticato la storia dei ven- 
Vanni scorsi, ed innalza pure la sua voce contro la 
tusnta sequestratrice di cui la circolare Pironi in- 
Hiaummò Je fibre dei procuratori generali di Milavo 
@ Genova, 

Surà ascoltata la voce del giornale moderatissimo 
di via Son Gallo? 

Non osiamo sperati 
mentat, 

















Quos Deus will perdere a 





Scrivono da Firenze all'Arena di Verona: 

Il Cambroy-Digny lin perduto un'altra delle sue illu- 
sionî, quella cioè di ottenere dalla Banca Nazionale un 
prestito di 100 milioni. 

Questo stabilimento di cralito, she, come tutti quelli 
ché sanno far bene î proprii affari, non guarda in fa 
nè & Digoy, nè a Sella, nè a Scialoja, pare che abbia 
fatto sapere che senza la cessione ad esso del servizio 
della tesoreria uon accorderà il prestito dei IO mi- 
liouî. 

1 Cambray-Digiy invece si lusiagava che anche senza 
la cessione di quel servizio la Banca Nazionale non si 
sarebbe rilntata ad accordare un prestito per lu somma 
procitata. Evviva i calcoli ei nostri ministri! 

Quindi fiasco l’operaziona a Parigi per il collocamento 
doi titoli ecclesiastici — fiasco | sul prestito dei 100 mi- 
ioni della Banca, e le casse vuote, Oh possinmo andare 
molto superbi dei nostri Colbert e doi nostri Pitt. 

Se ai dovesse prestur fue alle asserzioni di quel pio 
colo gruppo di deputati cho sî trovano presentemento 

















che conserva di me, lo son pronto a dargli ragio- 
ne; perchè Dio mi guardi dal vedere in codesto up 
tranello teso alla mia buona fedel... 

Baldissero fece un atto d’indignata protesta, 

— Le giuro che una cosa simile non la credereì 
mai : continuò il medirhino; ma per aprire la mia 
coscienza così di piano a lor signori, a Lei special- 
mente signor marchese, col quale non vi fu sinora 
la menoma attinenza che possa condurre ad un si- 
mile risultamento, bramerei conoscere quelle ra- 
gioni che rendono questo fatto così interessante 
per Vi 

1) morchese parve esitare. 

— Non si tratterebbe che di anticiparmene la 
comunicazione : soggiunse vivamente Gian-Luigi 
poichè Ella stessa mi disse che le avrei sapute fra 
poco. 

Baldissero sì raccolse un momento; poi fece un 
gesto colla mano che significava avrebbe accondi- 
0 al desiderio del giovane. Questi con moto 
vivace. di curiosità, trasse innanzi la sua. seggiola 
è, i gomiti appoggiati alle ginocchia, si curvò verso 
Il marchese ad ascoltare. 

Dopo un istante, lo zio di Virgini 
mente con voce sommessa e quasi stentati 
{ — Voi non oyete famiglia? 

— No: rispose Gian-Luigi riscuotendosi tutto e 
| impellidendo per ma subita, violente emozione che 
| 10 assalse. 

— Foste abbandonato nell’ospizio. 


























alla capitalo, parrebbo che il candidato. alla presidenza 
della Camera, per conto della opposizione, dovesse ea 
sero il Lanza, mentro la maggioranza governativa conti- 
nuorà a parlare di Mari. 

Sarà questa la prima avvisagli delln gran battaglia 
clio sî iugaggerà subito dopo contro il Ministero; ed io 
sono persuaso. che il Lanza vincorh — non sarà per 





| molti voti, porelò anchio il Mari è personaggio molto 


stimato da tutti gli onesti cd imparziali, ma pur tutta» 
gin il Lauza con molta probabilità riporterà il trionfo. 





Crediamo alla nostra volta cho sieno andate rotte lo 
trattative: con Parigi, poichè l'Opinione ‘annunzia oggi 
che Îl comm. Balduino è andato a Vienna per conchiu- 
dere un aflure finanziario. 


LE PRESSIONI SULLA MAGISTRATURA. 

La traslocaziono iu massa dui funzionari dell'ordino 
giudiziario; dostò il liasimo perfino dei più fiati difensori 
deì Ministero. 

Il Pangolo di Milano protesta contro quest'atto Jesivo 
dell'indipentenza della magistratura. 

Così il Ministoro. a forza dî energia accresco T'acri- 
mionin' degli antichi nemici © cambia i suoi amicî in ay» 
versarii, 

Egli è perciò far una predizione poco avventata ‘an- 
ntinziando la prossima caduta dell'attuale Gabinetto, che 
tino nel suo seno un guardasigilli che si pub dubitare 
so abbia ancor n testa a segno. 


Avvonnero traslocazioni giudiziarie anche nella Corte 
d'Appello e nel ‘Tribunale di Napol 
Davvero che n questo punto non sappiamo se în noi 


sin maggiore b'iadegnazione o la sorprese. 











Leggiamo nella Riforma: 

Venfamo assicurati che il posto dî presidento del tri- 
tunale supremo di guerra sla stato successivamente of- 
ferto ai luogoten«nti generali Cucchiari e Ricci, e che 
da essi sia stato rifiutato. 

Certo si è che il nominato generale Cucchiarî, come 
altri generali dei quali nomineremo il solo Mezzacapo, 
mon possono essere contenti della giustizia distributiva 
di cui îl Ministro della guerra; signor Bertolè-Viale, ha 
dato prova, nominando generali, ad essî inferiori per an- 
tianità e per meriti, al comando dei corpi d'esercito. 








È stato firmato il R. decreto di nomina del commen- 
datore prefetto Giuseppe Gadda, incaricato delle funzioni 
di segretario generale dell'interno, a senatore del Regno. 

TI comm. Gadda era già stato nominato senatore dal 
sninistro Rattazzi, ma questa: nomina non avendo potuto 
esser validata porchè egli non aveva ancora i sotte anni 
di esercizio dell'ufficio di prefetto, prescritto dallo Sta- 
tuto; venne ora rinuovata, che il termine di servizio sta- 
‘bilito è compiuto. (Opinione) 

Leggesi nel Roma di Napoli : 

Registriamo una.... amenità | 

Il generale Angioletti ispezionara stamane le. truppe 
della brigata Bologna in Piazxa del Pichiscito , 0 si fer- 
mava innanzi ogli aggregati del #0, Ma, oh: mostruosità! 
gli chiama il colonnello © al contegno par chie gli faccia 
in fervorino. Il colonnello chiama gli ufficiali e par che 
ripeta ad essi le conclusioni del generale. Che è, che non 
è? Quegli sciagurati degli aggregati che avovano nel 
netto la medaglia commemorativa, mostravano al solela 
figura dell'Italia e non quella dî Vittorio Emanuele. 

Pare che gli ordini siano stati dati per impedire il ri- 
prodursî în avvenire d'una tale mostruosità. 
_—_T_———______ 


CORRIERE DEL MATTINO 


— ce 














Leggiamo nella Gazserta di Milino una grave 
notizia, che non potrà a meno d'impensierire i si- 
guori di Firenze e di turbarli nella loro matta voglia 
di reazione, 


Ecco le porole del giornale, milanese : 

« Sappiamo che la Giunta municipale 
in apposita seduta d'oggi ha deliberato di 
far conoscere al Ministero la grave e do- 
lorosa impressione. prodotta dalla notizia 
ufficiale della traslocazione del vice-pre- 
sidente Usuelli e dei giudici Comolli e 
Pogliani. 








——_t___ckc.cioe sea 


— Lo fui. 

— Ed avevale per segno di riconoscimento... 

— Una lettera stracciuta per metà. 

Il marchese trasse di tasca an portafogli, lo aprì, 
ne levò due pezzi di carta sgualcita ed ingiallita dal 
tempo, e li tese verso il giovane. 

— £ccp la lettera intiera. 

Quercia sorse in piedi di scatto, La meno del 
marchese nel porgere la lettera tremava; la mano 
di Gian-Luigi nel prenderla tremava del pari. Af- 
ferrò quei due squarcì, li scorse, li esaminò, ne 
lesse lo scritto. Quei caratteri gli danzavano innanzi 
agli occhi; la vista gli ‘si abbuiava; una folota di 
ioni faceva ressa nel suo cervello; chie si 
iraltasso della sua origine în quel misterioso cullo- 

Îè u'era già, frai mille altri impossibili, ba- 
lenato îl pensiero. Ora non esisteva più dubbio: a- 
veva quella lettera in mamo; la sua famiglia era 
trovato. Si recò alla froute 1 pugni chiusi e pre 
mendoveli come ner contenere il cervello che era 
in bollore 

— Chi son jot... Chi son io dunque ? esclamò; 
poi geliò uno sguardo inesprimibile sulla fisionomia 
mesta e severa del vecchio gentiluomo, tese verso 
di lui le mani che stringevano ancora e convulsa- 
mente quei pezzi di lettera, fece un passo a quella 
volta cor) mossa d'inellabile trasporto © yridò, | ro- 
prio: dal fondo dell’anita: 

— Al! siete voi mio padre 






























(Continuo) 


Nrrroaro Beasuaio, 
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«Applaudiamo a questo alto della Giunta 
municipale , che. troviamo perfettamente 
conforme ai senlimenti di tulta la citta- 
dinanza. » 


ipio di Milano, difendonto la libertà. è 
etderà on grande 





servizio al paese. 

E più sotto, ad edificazione della libertà e dignità 
giudiziaria: 

* Gi si informa che furono: preso tlî disposizioni 
da sottomettere ai tribunali correzionali tutti î reati 
di stampa, ammettendo ‘appositamente. delle circo- 
stanze attenuanti per sortrarli alla Gorte d'Assisie. 

1 Gesì, sotto sembionte di mitezza, si otterrà la 
sicura condinna di tutti î giornali, ciò di cui niuno 
più potrà dubitare dopo gii avvenuti traslochi di 
tanti giudici, mentre sî eviteranno le Assisio, dove 
i giurati firono gia visti pronunciare in processi di 
stampa verdetto. d'assoluzione. 

n Questo sì chiama mettere in effetto la legge 

sulla restrizione della libertà di stampa. senza pre- 
sentaria al Parlamento nè farla votare, » 
Vi sono alcuni da noi i quali possono credere 
che le ineredibili persecuzioni $i processi fotti, gli 
arresti consumati a carico di alcuni fogli liberali di 
Milano sieno legittimati in certo qual modo dalla 
virulenza di linguaggio di quei fogli stessi. 

Nulla di meno. vero. 

Quelle persecuzioni non sono che il frutto di ven: 
dette di alcuni fuezionari i cui errori forono sem- 
plicemente svelati da quei fogli come era loro di- 
riuo è dovere. 

È una guerra, insomma , in cui da una parte vi 
sono funzionari che sino ed abusano dei poteri 
che da loro la. legge, non in difesa dell'interesse 
pubblico, ma per imporre il silenzio sui lora errori 
sullo colpe dei loro agenti , sugli attentati fati alla 
libertà ed ai diritii dsi cittadini. 

Dall'altra parte vi sono giornalisti coraggiosi che; 
forti delle simpatie e della ‘stima di tutta una po- 
polazione , si difendono apponendo solo la schietta 
narrazione dei fatti, narrazione che basta per co- 
stiluire la più assoluta condunna del contegno degli 
agenti governativi. 

fisco infatti come la Gazzetta di Milano racconta 
lo (rause dell'arresto del suo gerente : 

«Sappiamo che il nostro gorente è stato arrestato în 
conseguenza d'una querela data dal questore Cossa per 
un nostro articolo del 30 agosto, in cui narravamo il 
fatto della lotta avvenuta tra lo guardie di pubblica si 
curezza e che chbe per conseguenza la morte di una di 
dotte guardie. 

i domandiamo pertanto, con sempre: maggior me- 
raviglia, como maî siasî potuto procedere a una misura 
così grave, come l'arrcsto proventivo del nostro gerente, 
cin modo così solleeito, perchè l'articolo è del 20, Ja 
querela non potera esser'sporta che fl S4, anche preci- 
pitando tutti gli atti. necessari, e il Durl veniva ‘arre- 
stato por mandato dol giudico d'istruziono il giorno 2! 

‘« Appena appena se luecisore della guardia di P, 
in cambio d'un'altra guardia, fosse stato il nostro gerente 
Buri! 

a Quando sî pensa cho il Gazzettino Tosa non ba avuto 
ancora notizia della querela di fulsa testimoniniza da 
lui sporta contro i signori Batduino e Weill-Schott delle 
cui contraddizioni nello vario deposizioni vi sono centi» 
maia di testimoni fra i quali i redattori del Pungolo e 
della Perscceranza cli udirono colle loro orecehia e seris- 
sero colle loro manî cho il Ialduino rispose negativa- 
mente alla domanda se avea dato partecipazione a Brenna 
ca Fambri, mentro il Brenna nella sua lettera ci narrò 
tutti i suoî discorsi col Dalduino in proposito di tali par- 
tocipazioni | 

2 11 paoso nevalrà di più belle ora che i giudici ven- 
gono puniti peraver reso giustizia! 

« Intanto notinmo come, în cambio di dar alia cittadi- 
nanza mifaueso una soddisfazione delle offeso putite nei 
Sutti di giugno, in cambio di. sciogliere il corpo delle 






































































guardie di pubblica sicurezza , allontanare il prefetto 
Torre, e dar corso allo. queralo prosentate alla profot- 
tura 0 al tribunale dai cittadini percossi © foriti, contro 
quello guardie, si din corso invece alle: querelo postume 
della questura contra di nei. 

e Noi aspettiamo di piè fermo questo processo : non 
già cho dopo i traslochi a Caltanissetta dei giudici in- 
dipendenti noî possinmo: prometterei giustizia — sarelbe 
follia îl pensarlo | — ma perchè tra Io altre cose, 
pubblico, dallo sviluppo cho daremo al processo © dallo 
tostimoninnzo che assumeremo, verrà a farsi un giusto 
criterio sulla fine del vecchio sessagenario, e gli elemonti 
cho compongono il cerpo delle guardie di pubblica si- 
crozza, n 








Soro sono, striva la Guzzetta delle Romagne di Forlì, 
ispettore degli studii di questa provincia, mentre i 
ritirara solo verso la propria casa, obbe improvvisa- 
mente ad essere aggredito da tre individui, che lo feri- 
rouo non molto lievemente alle reni ed al capo con colpi 
di pietra, Fortunatamente alcuno donne, che stavano 
per caso alla finestra, si misero a gridare, e gli aggres- 
sori sula dettero a gambe. 

(Nostra corrispondenza). 

285 agosto. 

Sombra che l'Imperatore sia veramente deciso ‘a fure 
casa nuova su tutti î rapporti. Ei pensa anche. a sur- 
rogare alla nuova Camera una Camera nuovissima , se 
è vero il seguento suo detto, clio mi vien dato per tale. 

Alcune sere addietro eî conversava a Saint-Cloud con 
uno dei più sincerì amici dell'impero (credo un dottore) 
sulla prosente sîti;azione politica e sulla banerola prese 
cupazione del pubblico a riguardo della di Tui mal ferma 
salute, nonchò sull'accoglienza fatta alla larga amnistia 
del 18 agosto. 

Îì dottoro dopoavero accennata, comé eccezione, la 
poco benevola accoglienza fattale dal signor Paul de 
Cassugnac uel Pays, discese fino a citare Ia prosaicà 
@ stixzosa critica  dell'Univers, in cul il siguor Voulilot 
avova scritto : « che per lui l'ampistia non era nè uu 
sato dî grande virtà, nè tinto meno di grande politica, 
@ ma un'operazione di polizia; vale a dire, una spugna 
passata sopra fatti trivialissimi, precisamente como fa 
«un garson da :caflì, che s'affretta a pulire il tavolo, 
cappena l'arventoro è partito. » — Al che Napoleone 
avrebbe soggiunto: 

Non c'è da meravigliare di' questi sentimenti dalla 
parte dei clericali. — Essi vorrelibero riserbare a loro 
solita privativa dello assolcere: però io spero di con- 
vertire tra poco l’operaziono di polizia in una vera 0» 
perazione politica, facendo passare la. spugna anche 
sulle macchie dei cinquantacingue invalidati, a costo 
nettere sul lastrico: qualche loro amico. Vedremo al- 
lora 26 la Francia divide le opinioni del sig. Vewillot 
tanto sul: scatussconsulto; quanto sull'amuiotia. » 

Ora dato îl caso, tutto probabile, di nuove elezioni, 
i più sicuri della rielezione surebbero quei del terzo por- 
tito od i Jiberali di buon senso ad uso Jules Favre e Pi- 
card; ma tutti quei di colore oscuro corrercblero gran 
rischio di trovar lo porte chinso. 

È gli stessi irreconciliabili ei troverobbero ad un 
Uirutto bivio. Perchè, o farebbero in programma liberale 
moderato, dicendo, per esempio, che come la loro prima 
elezione ba dato l'impulso alle presenti riforme, così In 
loro rielesione contribuirà a completarle senza sconvot- 
gimenti; cd allora scontenterebbero il partito ropubbli- 
cauo, deciso avversario della dinastia ed amanto delle po- 
sizioni netto al uso Gambetta; ovvero metterebbero fuori 
programmi decisamente repubblicaui, ed allora perde- 
tebboro l'immensa schiera di coloro che negli ultimi co- 
ti, malcontenti dol potere porsunalo, che non peteano 
controllare, votarono coll'epposizione più radicale; ma 
clio in oggi, in gran puite soddisfa:ti dello nuove rifor- 
me o nemici di sconvolgimonti, temotebbero grandemente 
di oltrepassare lo convenienze dell'indipendenza, rieleg» 
gendo deputati che costituirebibero una viva e radicale 
protesta contro l'attuale ordine di cose ch'essi non hanno 
puuto in animo di rovesciare. 

Tn una parola, egli è evidente che certe proteste dolle 
passate elezioni non avrebbero più ragiono di essere 
per tutt' quelli che aspirnvano più al conseguimento di 
un reale controllo al potere imperiale; che alla rovina 
deti'Impero medesimo. 

Egli è quiudi probabile cho i 9 milioni e mezzo di 
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oppositori si dividorobibero ben diversamente; e l'Impe- 
ratoro crede ‘che nna nuova votazione fntta celle pre- 
senti circostanze gli darebbe più giusta misura dei veri 
sentimenti. della nazione. 

Ma ciò da cuî specialmente ogli abborro è dalle dî- 
scussioni ‘che dovrebbero aver luogo per ultimara la ve- 
rilica doi poteri; nello quali i suoî ministri, por essere 
conseguenti, dovrebbero sostenere principi in aperta con- 
tradiiziono collo spirito a la lettera dello radicali rifor- 
mo che sì vauno a mottore ia pratica, Aspettinmuci 
quindi a nuovo elezioni: nelle quli insieno a qualche ir- 
roconelliabile, resteranno puro ul! Inatrico molti ferri 
vecchi. 

Una dello: consegueuze delle nuovo riforme va au cs 
‘sur Ja sospensione, 0 complota cessazione di molti lavori 
d'ablettimento della capitale. Porehè oramai il sig. Haus- 
atian più non osa metterai alla mcreè di tanti oppositori 
parlamentari e municipali, che un giorno Jo inaageroti 
bero vivo. Ora che si farà di tutti quosti impresari 0 di 
tutti questi oporni avvezzi da taeti nori a uadagnor 
grosso iu questo (costoso ma igienico rinnovamento di 
Parigi? 

Egli è evidunte che, se i deputati iuvete di occuparsi 
un po' d'affari, @ procurar loro 0 qui, 0 in provinela la- 
yori di pubblica utilità, ,si abbandonassero în tutto alle 
discussioni e riforme politiclie, come fauno appunto în 
Italia, crecsebbero il pericolo di una serîa crisi, che 
potrelibe tornar fatalo anche alle nuovo libertà. Ma è 
a sperare. cha in Francia; sebbeno le riformo a farsi 
ieno molte el urgenti, si sapranno»alternaro meglio 
cho in Italia le provvistoni politiche a quelle doi mate- 
riali interossi pubblici, in modo da evitare ogni crise e 
stagunzione d'affari © Ja conseguente rovina di fante fa- 
miglie. 

L'Imperatrice si è già mossa in movimento col prin- 
cipo imperiale ed è arrivata a Fontainellean, A Lione 
ed a Telono sî fanuo grandi preparativi per festeggiare 
il suo passaggio: pel giorno. dell'arrivo doll'Imperatrice 
a Venezia, poî, î aonunciano corso particolari di piacere 
da Parigi e da Londra alla Regina dello Jaguno, create 
apposta per simili foste. 

Il generale Lebreuf, che tutti dicono uomo di solida 
istruzione è profonda esperienza, e la cui nomina a mi 
nistro fu da tutti gli ufficiali subalterni dell'esercito ac- 
colta con speciale favore, perchè molto meno autoritario 
di tanti altri Vascià delle più elevate sfere militari, è 
arrisato questa sera dall'Orne, dove s'eta recato. por 
l'apertura di quel Consiglio generale, Domani s'installerà 
quiadi al Ministero della guerra, ricevendo o prendendo 
definitivo possesso del suo portafoglio 0 dicastero. For- 
turiato chi può succedere a ministri come fu il Niel. 

Nulla dî più facile ‘che guidaro uns. buona barca; 
quando essa è in perfettissimo ordine, e già quasi cam- 
mina da-sè sopra una via en segnata e decisa. 

Molte bello cose s'intesero. all'apertura dei Consigli 
Generali in: tutto l'impero. Prima e generalo preoccupa- 
zione dei rispettivi presidenti fu naturalmonte quella 
riugraziaro. calorosamente l'Imperatore ‘per le liberali 
riforme, così saggiamento ed opportunamente accordate. 
Vennero quindi le più o meno zelanti proposte pei par- 
ticolari intoressi d’ogui pese. 

Un» dei più bel discorsi fu quello del sig. Calby- 
Paul pronunciato a Limoges in sumo al Consiglio dolla 
Haute Vienue. Fu un vero programma stceoso, sostan- 
ziale, pratico: ei sarebbe degno d'esser tradotto por ît- 
tero, e proposto a modello not solo agli altri suoi col- 
leghi di Francia, ma ezianiio 1 molti presidenti di Con- 
sigli provinciali d'Italia. 

* L'opinione pubblica ei trascina, ha egli esclamato, a 
buon diritto alla discentralizzazione ed all'indipendenza 
amministrativa. Essa ha ormai saggiamente imposta la 
abolizione d'ogni ingorenza governativa. — E così sia, 

« Accettiomo, 0 signori, a braccia largho i diritti e i 
doveri dei nuovi tempi; prenliamo arlitamente in mano 
la mestola degli afluri dipartimentali, 0 valendoci sag. 
giamento dell'iniziativa che ci è accorilata, diamo alle no 
stre risorse provinciali quell'utilo direzione, da cui si 
sono pur troppo goventi vol& dcviate fuora sotto la pre- 


ponderavza governativa. Raccogliamo le, nostre forze, 
concentrinmolo tutte intorno alle vie provinciali 0 came 
pestri, intorno ai canali d'irrigazione, alle farrorio vici» 
nali e ad altri incoraggiamenti all'agricoltura. 

+ Asteniamoci, per Dio, nell'avyenire da tutte: quelle coi 
‘struzioni monumentali che linuno finora rovinati i nestr- 
bilanci provinciali. Viva l'imperatore Ilerale , saggio e 
elemento Ma faccinmo da noi i nostri affari dipartimene 
tali, e soprattutto non facciamo che spese produttive. » 
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Il signor Latonr d'Auvergne ha fatto inveco al Con- 
siglîo generale della Vieane riunito a Poitiers un discorso 
tutto politico. 

«Ii qualche sottimana, egli ha detto, grazie alla sag- 
gin ed opportuna iniziativa dell'Imperatore , Ja Francia 
è pasanta dall'agitazione alla calma, dall'inquietudine alla 
confidenza, Mentre il aenatue-consulto va a consacrare 
lo nuuve riforme, una generosa e larga amnistia invita 
tutti alla conciliazione. 

« Spero che: voî pure riconoseorote che il Governo è 
entrato fraicamento nella vin liberale, conforme. alle 
sapirazioni del paese, nella qualo persevererà. Che tutti 
gli onesti partiti ci aiutino a compiere la nostra ardua 
missione. 

« Iì mondo intero omai sta ammirando il perfetto 
Accordo frà il Sovrano della Francia © la maggioranza 
della nazione; cho questo duri lungamente, © ci porterà 
ad eccellenti e copiosi frutti. » 

Meno politico ma molto più importatte © gradito fu 
il discorso del presidente dol Consiglio geuerale della 
Senna inforiore a Rouea. Egli ha annuaciato un vero 
miracolo per questi tempi! Egli ba dato infatti ai suoi 
colleghi la, buona novella, cho a lato degli importanti e 
numerosi lavori pubblici» dell'struzione  popolaro che 
si vauuo oguora più sviluppano in tutto il dipartimento, 
ci presentava un bilancio provinciale in cui vanno invece 
otguora scemando 1 coaì detti centesimi addizionali. Si pa- 
gava 12 nel 1808; IL nel 1569; — ebbene si pagherà 
solo 10 nol 1870. 

Oh benedetta terra promessa di Normandia; oh vera 
fouice di prefetto, Leroy; perchè non inseguat a tutto 
il resto, del mondo, © specialmente ai prefetti e Consigli 
provinciali d'Italia il prezioso segeoto di così raro, ma 
veramente stupendo; miracolo ? 

— mn 
CCI ELETTRICI PRIVATI: 

(Agenzia Stefani) 

Bickarest, 25 agosto, 
Il principe Garlo è arrivato proveniente da Livadin 

Le Comere furono convocate pel G settembre in 

Sassione straordinaria. 
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Pirenzà, 96 agosto. 
Loggesi nella Goazelta uficiale + 
La Commissione istituita sotto la presidenza di 
Gibrario pel riordinamento delle biblioteche del 
régno compì il suo mandato; la relaziona venne 
giù presentata al Ministro. d'istruzione. Anche la 
Commissione presieduta da Mamiani per lo ‘studio 
delle questioni relative alle scuole degl’italiani al- 
l'estero terminò le sue discussioni e presenterà la 
‘sua relazione fra pochi giorni allo stesso Ministro, 
Vienna, 26 agosto, 
La Presse anpunzia che alcune banche di Vienna, 
la casa Rothschild ed altre case bancarie di Parigi 
si sorebbero poste d'accordo per. iatraprendere. e 
costruzioni delle ferrovie ottomane. La Società delle 
ferrovie lombarde ed austriache avrebbero aderito, 
Potenza, 26. agosto. 
Oggi all'una pom. vene qui avvertita una scossa 
di torremoto abbastanza sensibile con moto ondu- 
latorio, lo stesso avvenne a Melîì ; non consta che 
‘sin successo alcun. danto, 








Vienna, 20 ‘agosto, 
Mering veone nominato definitivamente gover= 
matoro di Trieste. 
Le due Delegazioni dell'impero adottarono il cre- 
dito suppletorio del 1869 del Ministero della guerra, 
peo Monaco, 26 agosto, 
La Compissione pelle fortezze degli Stati della 
Baviera, del Wurtemberg e del Baden, ha aperto le 
sedute Sotto la presidenza del generale bavarese 
Malaise, 
Pest, 28 agosto. 
ibbe luogo una rivista: deî battaglioni dî Honvéd. 
L'Imperatore indirizzò al comandante arciduca Giu: 
seppe una lettera, cougratulaadosi dei progressi fatti 
da questo corpo. 





Tolone, 26 agosto. 
L'Imperalrice imbarcossi sull'Aiyle. 
Madrid, 36 agosto. 
Un debreto provocato dietro domande di Topete 
annulla ta nomina di esso ad ammiraglio e lo ri- 
stabilisce nel grado di brigadiere, 
HI prete Milla ed i suoi compagoi, condannati a 
morte, furono graziati. 
Parecchi giornali invitano il Governo ad usare 
gore verso quei preti che rendonsi colpevoli 
subordinazione, 











Lisbona, 26 agosto. 
be luogo la chiusura delle Gamere, Il discorso 
reale dice che il Governo occuperassi di riformare 
l'Amministrazione. 

La Regina sta iueglio, 











Grumo Groseera goronto 





Notizie Commerciali 





tavanrooL, 2 
toni 8,009 ballo. 
inerento fu calmo. 
Middling Orleans 19 811 d; Fair Dhollerah 
1031 2.; Fair Bengal 9 12. 
Cotonî viaggianti lontani formi. 
mancnesten, 25 agosto,— Mercato calmo; 
si parla di ridurre nuovameute le ore gior- 
pallore della filatura e tessitura. 
mionw , Di agosto, — Aflari in sete molto 
limitati. Prezzi stazionari 
Oggi passarono alla Condizione : 41 balle 
organzini; 2% baile trame; 3% balle greggio ; 
pesate 48 ballo, -- Peso totalo 9,614 chilo» 
grammi. 
' suova rosa, SA ayosto. 
diing Upland cent. 1 
Oro, 12 


‘9040; = Vendite di 00° 




















Cotone Aid» 





(Sole) 


aansionia, SE agosto — Frumento, — 

La calma continua. Si notarono oggi 
100 tt. Berdinnska, 29139, tiro 53, 
900 — Idem, 120,128, lire 33 50. 
8400 — Mariauopoli, 140(126, merento 
fermo su Shre, bre, e dicembre 














Borsadi Milano -- 2) agosto 1369 

La Rendita uel mattino si tenne intorno 
x 57 50 fine corrente, ma. iu ‘seguito al di- 
spaccio della Stefani, con notizie rassicuranti 
sullo stato disalute dell'imperatore si ripreso 
a 57 00 fino corrente 0 58 22 112 fine set- 
tembre p.v. In Borsa al contrario, essendo 
giunto il corso d'apertura di Parigi che man- 
teneva tutto il ribasso di ieri, aî chiuse. più 
deboli a 57 52.112 fine corrente, 

II Prestito 1666 si pagò 82 55: 

Le Demnuiali valevano 444 50. 

Le azioni Meridionali valevano 80 {. cv 
e lo relative obbligazioni 4 176. 

Lo azioni Tabacchi pronte valevano 675 
ole relativo obbligazioni £48. 

1.20 franchi valevano da 20 55 a 2) 59 per 
contanti © fine corrente, 

Il Francia si pagò da 16270 a 102758 vi- 
sta, 0 È N28 
a nada da 35 75 0 86 785 tre mei, e 

dI. 

Il Vienna intorno x 808 112 a tre mesi e 
#00. 

Alla ritnione serale la Rendita italiana va 
leva 57 $2 1; fine corr. 

1.30 franchi valerano 20 58. 


25 agosto 1869, — Oro 18, 











Rendita italiane 87,90 
Azioni Meridionali si 
Obbligazioni relative mai 
Azioni Regia tabaci 189 — 
Obbligazioni Rogla Talucehi - di8 50 
Nuovo Prestito 12360 
Nitpolooni 20 59 
Frenoio ‘a vinta 1879 
Londra tro inceì 2675 
Sconto #36 ur Wil, 


Camera di Commerelo ed ir 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
87 agosto 1869, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del matt. iu «ont. 
57 90 90 90 85 58 58/58 05 (7 90) 58 
05 10/10 57 95 58.10 (18 08). 
Corso legale 57 05. 
Prestito Nazionale 5 010 ©, d. m. in e. 
G. 82 75. P. 89 83/40 
Obbligazioni Regla tabacchi O. del m. in ci 
59 50. 
Debiti apeciali, — Stati Sardi» 
Otbligazioni 1849, Contratti. dol m. in con. 
Do 
Obbligazioni 1850. Contratti del m. in con 
mi 








Azioni Regia tabacchi. Con. del m. in ci 
81 50. 
Azioni Fanco Sconto e Sete. O. d. m. in c. 





10% 50 toi 166 164 25 105 16175 185. 

QUDligezioni Casab Cavour. C. d. n. Inlig, 

ti pel Ii agosto. 318 pel 20 settembre, 

Obttigazioni terr. meridionali, 0. d.m. inca 
178/35, 


Perza d'oro da Ly 20, 10 58 a 80 36. 








NACA DELLA BORSA DI TORINO 
el 27 agosto. 
itendita , corso legale ribusso 
cent. % sulla borsa precedente. 


Lu nosirn Borsa oggi ha. terminato piut: 
tosto dcl.le sula Roudita, Si esosdì n 57 1 
Gal disc a DS ice liquidazione, I cons 

















taute era più formo e sî contintiò da 57 90 
= 90 mancanlovi de' titoli. 

Il Prestito nazionalo n liro82 10, c Sè. 

Le azioni Banca nazion. nominali a 190 
© 1908. 

Obblig. Canali Cavour Bid cont., e per fizo 
Toro B47 50. 

Obbligaz. Meridionali 175 50, 176. 

Azioni 820, 

Le Demaniali valerano da 445 a 414. 

Le obblig. dei tabacchi erano contrattate 
da 449 a 468 50, 

Azioni relativo 680, 

Azioni Banco Sconto da 164 30 a 10% 9%, 

Oro 20 56. 








Parigi y 26. agoste 
Chiusura della, Borsa) 

Rendita Francese 8 010 

Rendita Italiana 5 0:0 fino meso — 
{ Valori diversi), 

Ferrovie Lombardo-Veneto 

Obbligazioni id, = 

Ferrovie Romane 

Obbligazioni id. 181- 

Ferrovie Vittorio Emannele (1833)— 163 25 

Obbligazioni ferrovia Meridionali 

Cambio suil' Italia 

Credito mobiliare Francese 

Oobligazioni Regia dei tabacchi. — 443 


7A 35 














Parigi, 2 
Situazione della Banca. — Aumento nel 
numerario. milioni 16 218, nel tesoro $i, nei 
conti particolari 9.710, — Diminuzione nel 
portafoglio 22 118, nello anticipazioni 1110, 
nei biglietti 17 315. 





Serva di Gonova — 25 agosto 1869. 
Alla nostra Borsa d'oggi In. Rendita ita- 
liana fu contrattata per contanti da 57 90 
20795 

Per fino meso al contrattò da liro 67 95 
2 38 liro. 

Il prestito Nasionala fu negoziato a lire 
88 7li per contanti e 82 7Il per fine mese, 
Nogli altri titoli non ri sonchinaero oper 
ni di rilievo. 

noia tottora 162.119, denaro 108918, 
oaiizs n vista 53 92, a cre mani 98 7 
Marenghi in contuuti 20 58,57. e per fino 
mesa 20 37, 58. 












dì Firenze del 20 agosto 4869, 











Azioni il 8 
Visa, 36 agosto 

Canibio su Lamitta 200 
Londra, 56 agosto 

Compatidati Inglesi 9998 


Rendita lettera fno com. —— 3795 
Panaro «a 
Oro lettera ni 80:68 
Donare — 5058 
Londra lottera a tro mea, -— %E 88 
Derato — 2578 
Prancia lettera {a vista) = — 102.95 
Tenaro ea 
Frestito Nazionale 8240 82.95 
Otbligazioni Tabacchi 148 — 448/50 
azioni Tabacchi 676 — 678 60 
Panca Nos, vol regno d'F Un 1940, 
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GUELPA 


Gimisti 
sia Corted' Appello 
N. Zorino. 





iNTO 


sanmi Duttista 
Bosussi cià provosto di Mathi, iuvi- 
tano chinoque avesse qualche into- 
rosse col mei a presentare i 
loro titoli nel termino dî giorni 15 
all'Economo della parrocchia stessa. 








Rosssal (ore 8 Hi) — La com- 
pagnia. piomonteso g alussoglia (e 
Ardy, rappresenterà : Margritin 
ile violette. $ 

Beneticiata della prima attrice sig. 
Flena di Salossoglia. 

ato (ore $ 12) — Oper: La 
fatta hl reggimento — Dallo (21 

fiavolto ver 

Circo Milanò (oro 5) — La 
‘compaguis. Eugenio  Rossi-Mario 
rappresenterà: La Contessa di 
Monte Cristo. 








Ponte Maria Teresa 


L'Assemblea geroralo degli A 
isti, che chile luogo il 2i con 
approvò il dividendo di L: 11 
‘Azione, pagabile dar sigg. Barbaron 
© Compaguin. Id 








per 

















————=> (DA VENDERE 
VOREGAZIONE DI CARITÀ | .cascua, di geme sod 





ritorio di lino Torinese con caseg- 
glato, rustico © civile, il tutto în un 
solo appezzamento, ad eccezione de, 
boschi. — Rivolgersi allo studio del- 
l'avvocato CHIAPIRONE MAURO , 
via Moreauti, N. H08t 


IN FOGLIZZO 


Comune di circa 3000 abitanti. 


D’ INTRA. 

Pel prossimo anno scolastico 
4869-70. è vacante Ja Cattedra 
per l'insegnamento della Lingua 
Francese nella Scuola Tecnica in 
Iotza, coll'annuo stipendio. di 
lire 600. 

Dirigere le domande alla Con- 








Da affittaro pel 1°: gennaio 1870 

































due molini aventi cinque ruote, una 
pista da canape ed un corpo di 
fabbrica. 

Dirigorsi in Foglizzo ol geometra 
CARLO SALVETTI, 

In ‘'orino alnotaio PIETRO RIVA, 
via Mercanti, N. 2, 3938) 


gregarione suddetta entro tito 
settembre prossimo. 
Intra, 17 agosto 1869. 


CHIERI 


Hu questo Liceo libero comunale 
è vacante pel prossiuo anno scole- 
stico la Cattedra di Filosolia collo 
afipeidio a concertarsi. Le domande 
cdi titoli opportuni siano dirette al 
Sindaco, franche di posta, now più 
tardi delli 45 scitewbre prossimo 
venturo. 
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qella PORTE ‘da 
Sele AGENTE DEPGSITARIO per l'Italia 
C. ROUTIN 


h 0 
4 Carene, 9 in TÈ 
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CARMAGNOLA 


Il Collegio-Convitto si tiene 












4, ARIAUD VINDRE CARRI PERE +1 
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ape:to nelle vacabze autunzali. SI 
abiiitano 1 giovani per gli esam' 
delle Scuole Elementari, Te 
Ginuasiali e Liceali. 


VENDITA DI PROFUMERI: 


Nol barriecone sotto i Turtici 
della Fiera, dirimpetto alla portina 
della Birravia di Colombo, già Calosso, 
e‘albergo di Londra, N. 32. Iii 










are 








=_=" 
Un professore Sstcmeho edo: 
micilio , agli esami di ammessione © 
di riparazione nei RR. Ginunsi. Dà 
puro. lezioni di francese, Vin San 
‘ommaso, N. 19, piano 3°, a sinistra, 
9280 


3821 NOTIFICANZA 


udienza per incanto. 


Sull'isstanza di Ferdinando Longi 
residente u Torino rappresentato iinl 
procur.tore capo Antonio Colomba, 
è con atto, d'oggi dell'usciere For: 
nardo Benzi addetto al tribunale ci- 
vile © correzionalo di Trino, venne 
notificata al Giovanni Barone resi 
dente a Torino, ora di domicilio, re 











DA VENDERE 


Landenu cvisca-vis, di moderne 





e solida costruzione. — Recapito al | sidenza e dimora ignoti, opperciò n 
portino, Piuzza Vituario Emanvel, | senso del diprst dalla. "111 del 


coll. di proc. civ. l'ordinanza del sig. 
‘presidente dello stesso tribunale iu 
data 18 corrente ‘agosto, registrata 
‘con marca da L. I, con cui fu fis- 
sato l'udienza dello stesso .ribunale 
del giorno Y rossimo nuvembre, on 
IU antimeridiane, per l'incanto dei 
beni siti sul territorio di Torino del 
Gioanni Barone posseduti in comune 
colla sua wadre © fratelli. 
Torino, 25 agosto 1860. 
G. Bayno sust. Colomba, 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto delli 4 corrente mese di 
digosto l'uscigre presso. questo trilu- 
mule civile. Pompeo Rosano, ad in- 
stanza. di Pettiti. Giusoppe fu Gio 
vanni Battista di 5. Stefano Belbo, 
iutimò a Pola Gioapni fu Domenico, 
di domicilio, residenza e dimora 
ignoti, la sentenza del tribunale ci. 
vile d'Alba delli 14 preceduto luglo, 
colla quale veniva ordivata a danvo 
tanto di detto Pola, quanto dei terzi 
casessori Balbo Candido o Soria 
Giovanni la vendita per via di su- 
basta dello stabile in essa deseritto, 





muovi edu 

BIGLIARDI sac i. 

a 650 e più. Dirigersi al signor GIU- 

SEPPE LOSIO , Piszza Vittorio 
le, 23 in fondo al cort 


















CIARA 
VIGLIARO 

‘Trovansi in vendita tre corpi di 
cascine in ottima condizione di co)- 
tuta, — Per lo trattative è incaricato 
il notaio collegiuto cav. GANDI. 
888% 


SILICATO DI POTASSA 


(Vetro solubile) 














Il più adatto per accomodare cri- 
stalli rottî, por ellane, terraglio , cd 
ogni genere coni imile. Fisso si adopera 
a freddo , © b: sta applicarlo pochis- 

jmo sopra l'o setto che si vuole ac- 
comodare, ©d | cquista una forza ve- 
trosu talmontt. enace da non rompersi 

















REC mandando tale stalile. comprendersi 
più. — Press: del Îucon' cent: 80. | nel'loto di cui nel bando venale del 

Deposito i l'orino presso il signor | 31 dicembre prossimo éd operarsi 
APPINO, pri umicre, via Barbazow, | te* aggiunta allo stesso baudo cale 
N 16. 8065 | condizioni di cui in esso ed ul prezzo 


complessivo: di L. io0, @ le parti 
vennero rimesso davanti il sig. pro- 
sidento di questo tribunale all'udleura 
del secondo. mercoledi snccessivo ala 
scadenza ili termini per l'appello 
perchò stalilisca l'udienza in cui deve 
farsi l'ivcanto dei si bili per 
essere il loro pretzo distribuito dio- 
tro apposito giudicio di graduazione 
che venne pure con detta sentenza 
dichiarato aperto, con ordine ai cre 

ditori di dopositaro nel termine che 
di legge, le loro domande di colloca- 
iono cui documenti iu. appoggio 
presso la cancelleria dells stesso 





Incanto volontario 


Il notaio! Oscarra Par.letti nel sto 
atudio , via Corto-d' Appello, N. 3, 
smartedì 7 p. v. settrinbre , allo ora 
lu di mattina, procederà all’incanto 
di un corpo di casa in Torino, Borgo 
8. Donato, © via S. Donato! N. 8, 
alle condizioni portate ul bando del 
18 correnti 


sot Notaio Parolotti. 


a n banale. 
Incanto dei Mobili | "Sohasmazione di tte cente 


Della Pesviglioria del’ Gutel! (di. 2° 500 osservate le. formalità pi 





































Vite a i cati Cail il | scritto dall'art. 141 del codice di 
1° soitembre, ‘tino; mercoledi | prop: ci, 

G. B, Alleati perito giurato, ! Alla, U agosto 1 
gui ssa 


Gianni Zocco p. e. 





1 signori Portatori di Buonî a interesse, detti Buoni Lombardi ; sono av- { P'eSi nel precetto 
vortiti che il rimborso di questi Buoni, scadenti al I° settembre 1859, sarà | 
fatto, a partire da detto giorno, al tasso di franchi 343, compreso l'uti- | 


PRESTITO 
ESTRAZION 


VAGLIA [Sett accoranno Mioilitrzioni @ © 





Emanuele 1, già Carlina, ‘orino 











[Ares 
NAZIONALE | 
SETTEMBRE 1869 





E 16 











i fratelli TREVES, cambiliti, vin San Filippa; angolo Pisa Carlo 


3d0d 





TORINO — UNIONE-TIPOGRAPICO-EDITRICE 
{GIA DITTA POMBA) 


NUOVA PUBBLICAZION 








COLLEZIONE DI ROMANZI STORICI DI ARGOMENTO NAZIONALE 


GALILEO GALILEI (Sat 


ROMANZO STORICO 7 Quatte ditini DD pori c ce 


di M. RAVEN 


STRAFFORELLO 


Tradotto dal Tedesco o corredato di note | Cbuara-Srini 
| 


GUSTAVO 





Due bei volumi in 8° con ritratto — Prezzo lire QUATTRO 


Si spedisce franco aî porto contro vaglia postale dalla Società Editrice; 
è pur vendibile presso tutti i librai d'Italia. de7 


Società delle Strade Ferrate 


DEL SUD DELL'AUSTRIA E DELL'ALTA ITALIA 


itimborsi del Buoni 








ombardi sendenti nel 1869, 
Pagamento dei Semestre d'interessi 


mo conan. 
A purtire dalla stessa dafa vorrà pure effettuato il pagamento del semestre 
di interessi doi Buoni sendenti dal 1870 al 1878. 
Il rimborso ed il pagamento suddetti avranno: ltiogo : 


A Torino presso la Cussa dell'Esercizio (Stazione di Porta Nuora) cd | 


all'Agenzia di Città, via delle Finanze. 
‘A Milano presso il sig. C. F. Brot banchiere (Via del Giardino), 


A Firenzo presso il sig. O. Laudau (Piazza Mad. Aldobrandini); © nelle 
stazioni seguenti: 


Aequis Alessandria; Arona; Asti; Bergamo; Biella; Bologna; Brescia; | 
Carrara, Casale; Chiavari; CI 





530; Codogno; Cremona; Cuneo; Ferrara; 


Genova (P. P.); ed all’ Agenzia di Città piazza Brignole; Iorca; Lodi; Lucca; 
Mantova (Agenzia di Città, vin Magistrato); Modena; Novara; Novi; 
Padova; Parma; Pavia; Pescia; Piacenza; Pinerolo; Pisa; Pistoia; Prato; 


Reggio; Rovig 
Valenza; 





Saviglian 
Venezia ed Agenzi 


Sacona;: Spezia; Tortona; Treviso; Udine; 
ali Città ( Riva degli Schiavoni ) ;. Vercell 





Verona (P. V)); Viareggio; Vicenza; Voghera e Voltri. 


39285 


La Dimezione Grxenati. 





BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 


DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI DI CAMPAGNA 






TERZA EDIZIONE. 


Indice delle tavole componenti il Bilancio. 


tà © qualità dei generi raccolti 
Hit dei generi venduti. 
8* Prodotto dei generi venduti sia in contanti che a cradito 
4° Spese incontrate dall'Agente nel corso dell'annata, versa- 
menti In denaro fatti al proprietario. 
5* Movimento del bestiame fra In quantità nata od 
acquistata, e la venduta o la morta. 
6* ieapitolazione dei generi raccolti; dei venduti e re. 
siduati in fine dell'annata. 
7 Bilaneto d'ogni partita, e conto finalo dell'agente, 
8* inventare annuale dol podere. 
Prezzo L. î 25. 


Vendibile presso la Tipografia €. Favale 0 ©; 











NOTIFICANZA PRECETTO 


Co atto delli 11 agosto corrente 
ciere presso il tribunale civile 
d'Alba, Leonardo Cantal 
atnoza della povera Arietti Francesca 
fu Giuseppe, vedova di Giovanni Rossi, 
aiminossa, al' beneficio dei poveri cor 
dcereto della commissione presso Îl 
tribunale civile di Ta 
tobra 1857, venne fatta ingiun; 


dell 


i 
To 












spa 


avrei i 


Sugli 


Campo e vigria ir 
du quantitativo di ar 
pari a tavolo 400 circa, coerenti Da- 
menico Resso, la 
strada pubblica, 
Corniglia Giuseppe. 
Motta notificanza venne fatta a 
senso dell'art. Li co 
Alba, 24 agosto 18! 





i 





precetto alla Giuseppa vedova 
èd Elabetta sorelle Rossi re- 
tidenti a Torino, gd ora di domicilio 


500 portata da sentenza dol 
gip pretore di ‘Tori 

ovembre 
d'eembre al N. 1 
dulli TL ottobre 1848' decorsi è de- 
correndi, je difidava che non pa 








NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Sull'instanza del or Stefano 
Degionnni dimorante a Torino venne 
con atto del_15 corrente muso; dele 
l'usciore Rottiglia, addetto alla pre» 
tura di Torino, sezione Borgo Po, 
notificata al signor Piazza Federico, 
già residente in Torino ed ora di 
ignoto domicilio, la sentenza profer- 
tasi dal pretore della detta sezione 
Borgo Po in data 2 luglio corrente 
anno, portante condanna del detto 
Piazza della somma di L, 202 inte. 

provvisoriamente csee 

esusione, îl tutto 
rt 161 del codice di pro- 
cedura civile. 
rino, 18 agosto 1869, 


Av. Chicco p. 0, 


‘sull'ine 


10 del 40 ot- 








one, 








ira ignoti, di pagare alla 
chiedente Ya somma. capi: 











1 sezione Po il 
rata sl £ 
interessi 





1867 














5a 1 terniae di gori 90, | 3916 INSTANZA 
te plagio | 

tot infra Critic Sta | per nomina di perito 

TMerritorio, di Monticelli Ti signori Lattos Zaccaria fa 






Abramo è Segre Samuel del vivente 
Scmaria residenti in questa città, 
r» oggi ricorso a questo signor 
vute del tribunale civile” chio 
dendo la nomina di ua perito per In 
tia di una casa, sita in. questa 
città, propria. delli sigaori Orsola 
Gatti è Giovanni madro e Bglio Ci- 
vario residenti in Alessandria, 
Saluzzo, 24 agosto 1860. 


Gay p. e. 








strada vicinale, Ja 
iuseppo Falletto e 












Deve. (civ, 





DN 
Pio sost. Moreno | 
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ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘con beneficio d'inventario. 












Con atto delli A andante agosto 
seguito nella casicellctia illa pretita 
d bdamento Ja. siguora 

Nata ja que: 





tace con 
lità. del 





Venofcto, dell'inventario eredità 
fu sig. Giovanni Battista Muzzio (di 
lei merito. 

Domodossola, 181 igosto 1809. 
327% Not. Alberti Violetti cane. 


Il ‘cancelliere della pretra di Car- 
pignano Sesia venle oto che con 
tutto il giorno 4 settemlnre prossimo 
venturo ‘scade ‘il tormino utile per 
faro l'aumento del sesto sul. prezzo 
doliboramento ricavato dalla ven- 














lorno 19 corrente mese, di un corpo 
formanti 





torio di Fara Novarese @ di Prionn, 
di propriotà della minore Marietta 
i Pont-St-Martin , 0 
stati deliberati a favore di Demarchi 
Giuseppe il lotto primo per L. «110; 
di Forminolo Francesco fl lotto se 
condo per LAU; di Cavallini Giu- 
soppo ii lotto terzo per Li 37i edi 
Baccalaco Francesco il! lotto quarto 
per L. 1050. 
Carpignano Sesia, 20 agosto 1869. 
Giuseppo Pagani cane. 

















INSTANZA 


per nomina di perito 
Tl Comune di Trecate rapprosen- 
| tato dal sottoscritto ha ricorso in 
data d'oggi all'llmo sig. presidente 
| del tribunale di Nosara per ottonero 
$ a sonso degli art. (63, tibd cod. proc, 
civ. Ja nomina di uo perito che stiui 
| gli immobili posseduti dalli Andre 
} Ticumotti © Goldo, Francesco, come 























Togli 
Novara, #1 agosto 1864. 
Ass. Benzi D. c. 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con Deneficia d'inventario. 


È 11 sig. cav. Vittorio Pullizzari, fu 

Carlo Giuseppe residente in ‘Torino, 

{ passò, il 17 c rrente agosto alla can 
colleria, della pretura di Monviso 

| l'atto dl'accettazione d'eredità di sua 

| zia Modostina: del fu cav. Paolo Luigi 

$ Raby moghe Pelisseri, decoduta in 
‘Torino sezione Monviso il 28 giugno 

tp. p, coi beneficio d'inventario, 

| torino, 24 agoato 1360, 

19010 F. Hovilnegua vice-cano. 

















3286 NUOVO INCANTO 
(2 Pubbl.) 





Sull'instanza di Felice Rombaldo, 
ammesso ‘al beneficio, del eratuito 
patrocinio con decreto della Commis- 
‘ione 12 febbraio 1868, nel giudicio 

$ di divisione dal medesimo promosso 
gontro la propria. sorella Gioconda 
Rombaldo minore rappresentata dal 
i Suo tutore Luigi Ellena; 

È In esecuzione della sentenza ema- 
È dal tribunale civile di questa 





città li 20 soorso marzo, registrata 
a debito; 

1 sg, avv. Splogardi sitio de: 
legato colla inedesima, vista Ja de- 
serzione cell'iueanto seguito il 
5corso giugno, per l'esperimento 
un nuovo incanto dello stabile infra- 
designato, con suo deereto delli 17 
corrente eso, fissò tina nuova 
‘aîenza pel giorno f pressimo settem- 
bre, ore IU antimeridiane, nel locale 
del tribunale civile di ‘Torino, via 
della Consolata, Palazzo d'Ormea, 
N.1 











Descrizione dello stabile. 


Appezzamento di terreno di figura 
prestoehò rettangolare, con. piccola 
casa rustina cutrostante, situato in 
questa città, nell. regione Belvadore 
poco ltro Îì Borgo San Donato sul 
territorio di Torino, distinto nella 
mappa si no. ‘e con parte 
det an. 163, e 168, nella sezione 
8181 
‘Facelli, a mezgodi dall'asse della pro- 
tesa via pubblica di S, Chiara, n po- 
hento dai coniugi Manero, nel resto 
a notte dalla autica strada del Mar- 

Î tiurtio © del preascennato Vincenzo 
1 Facelli, 

Tale stabile sarà post vendita 
sul presto di L- 2596 94 ed'alle 
condizioni risultanti da apposito bando 
Soi Sì pote aver. Vision nello 
studio del sottoscritto. 


Torino, 22 agosto 1860. 
Gandiglio p. c. 

















3308 AUMENTO DI SESTO 

Nel giudicio di sulasta promosso 
daî sigg, Lantermo Mad Intena vadora 
del causidico capo Rossi Angelo, ed 
‘Angela assistita cd autorizzata da 
suo marito Pietro Forueris sorelle 
fu Nicola, Demaria Carlo, Eurichetta 
‘assistita ed autorizzata da suo ma: 
rito cav. farmacista Giuseppe Ghiotti 
è Rosina fratello € sorelle el vivente 
sig ave. Giulio, l'ulima minore rap- 
presentata di detto suo padry, tutti 

















Fesidonti in Ierca, contro Viti Gio- 
vanni fu. Giuseppe debitoro priuci» 
ale, © Fabiole Giaromo fu Piotro 6 
Fiaurenzio Tattista fu ltro Martista, 
terzi possessori, residenti sullo. finl 





di Garoma, emanò sentesza il 19 
eorrento ‘agosto del tribunale civile 
d'Ivrea, colla quale uns casù e corte 

di Carema, nè» 
la Ferrata, parte dei nn. 
Mappali UIL a 6013, "di 85, 
formante un sul letto, posta in ven: 
dita sul prezio d'estimo, con ribasso 














* del decimo, e così di L. 720, è stata 





Torino, Tipografia C; Pavale e Ci, 


Piazaa Solferino 























deliberata! nl sig. cavi Baldassarro 
Mongenet per il progzo di La 05. 

10 termine utile por fare l'anti 
del sesio allo sabile suliletto scadò 
quil tutto il'giorno 3 dell'entranto 
settembre. 

Teri, 23 ‘agosto 1560. 

©, Chiorighino can 


SUBASTAZIONE 
(i* Pubbl) 












3208 


Instanti Isabelli, Margherita 0 Gio. 
Battista sorelle e fratello Darbesio 
dimoranti in ‘Torino, ammessi al gra» 
tuito patrocinio con' docroto 10 giu- 
gno 4868, clienti del causidico copo 

rtolomeo Gili resileate iu Torino, 
ed annuenti li intervenuti nel giudi* 














cio di divisiono dittn Tarditi o Tra- 


versa corrente în Bra, Liarlsio Gia- 
como, nota'o Giuseppe 0 Cesare fra: 
telli Ghiglia contessa [p|volita Melano 
di Portula © conte Eurico. coniugi 
Solaro di Monasterolo o Casalgrasso, 
residonti tutti în "Loriuo, non che la 
oredità giacente. di Irancesco Dar- 
besio, rapprescutata dal suo curatore 
procuratore capo, Angelo resi 
dente pure i Torio, venne con 
sentenza 15 giugno 1819 del tribu- 
nale civile: di ‘orino, registrata, a 
debito li 19 stesso moso, N. 166, 
con L. 11, autorizzata În vendita 
all'asta puliblica doi seguenti beni 
immobili situati in territorio di 'fo- 
rino, regione Molinette, in quattro 
distinti Totti, cinè: 

Lotto I. Casa civile 6 picsolo ca- 
sotto rustico, stalla con fcnile sopra, 
pozzo d'acqua visa, il tutto in vtsimo 
stato di costruzione, aia, giardiu 
otto, ripe, prati o campi, coi. na, di 
mappa 3,8, 6 parte, 4° parto, 10, 























11,12, 19.14, 18, di ettari 6, 99) 
24, apettanzi all'eredità di Giuseppe 
Datrbesio fu l'rancesco. 





Lotto ?. Campo, col. di mappa 
11 parto, di ettari 1, 35, 99, spot 
tanto alli Fraucesco eredità giacento, 
Giacomo Gioanni Batista ed oredità 
del Deltino fratelli Darbesio. 

Lotto 3, Campo, col n. di manpa 
M, di ettari 1, 44, 07, spettante alli 
Francesco eradità gi ‘conto, Giacomo 
0 Gio. Battista, oredità del. Deltino, 
Isabella, Margherita ed eredità delli 
Angela fratelli o sorelle Dacbesio. 

Lotto 4. Prato, collî nu di mappa 

















3 e 6 parte di aro 59, Il, compo, 
col n. di mappa 2, di are 99, 2, 
campo, col n. di mappa I, di are 85) 
50, spettanti ‘all'eredità della Angela 





Costamagnia vedova di Gi seoppe Dar- 
besio alle condizioni ivi descritte cd 
duserte sul relativo bando renale. in 
data 12 agosto ISIS, con dolegazione 

l'incanto del sig: giudice cav. Fe- 
ice Avogadro nanti cui verrà aperto 
all'udienza. dal medesimo fissata delli 
Il settembre 1869, or 10 antimeri- 
diano in una delle solito salo. dello 
stesso tribunale avento sede in via 
della Consolata, N. 18, piuuo nobile, 
Sui prezzi seguenti, cioè: 

Lotto primo. L. 12,968 1; totto 
sscondo L, 1900 50; lotto terzo 
950 40; Jotto quarto L. 245%; e po 
trauno ‘are partitò gli accortenti che 
saranno stati ammessi ad offrire allo 
incanto mediante Il deposito a mani 
dol cancelliere In danari © bigliotti 
di Banca della somma di 1. 1200 
pel lotto primo, L. 150 pel lotto se- 
condo, L. 24 pel lotto terzo e L 
450 pel lotto quario oltre il depo- 
sito del docimo del prezzo d'asta 
danaro o rendita nl portatore value 
tata a norma dell'art. 499 del cod, 
di proc. civ. 




















Torino, 21 agosto 1869, 
Vaccari sost. Gili. 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1= Pabbl) 


All'udienza che sarà tonuta dal 
tribunale civile di Mondosì il primo 
prossimo venturo ottobre, ore J mat- 
tiva, avrà luogo l'ibeauto ©. succe 
sivo deliberamento della. casa posta 
nella città di Moudosl, iano di Breo, 
contrada di Turivo, nem. civici 463 
© 268, autorizzata ad instanza del 
sig. Giovani Francesco Ionelli, re- 
sidente a Villanova-Mondovi, in odia 
di Gaudolî Giovanna fu 
‘sarà aperto sul prezzo di Li 
|, ol alle condizioni di cui nel 
tando 18 corrente agosto, aut. Sordi 
cuucelliere presso detto tribuzale. 
La seutosza del 90 taglio ultimo, 
che autorizzò la subasta, dichiarò 
puro aperto Il gludicio di graduazione 
per la distribuzione del perso rica- 
vando, con difîilamento ai creditori 
inscritti sullo stabile eudente în su» 
basta, di depositaro alla cancelleria 
del trilunale procedente, le loro do- 
mando motivate di collocazione cos- 
dai titoli. gi 
netiî 
Dosiderausio uingaiori nozioni, si pos 
tranno avero nell'ufficio. del 'procu» 
ratore sottoscritto. 


Mondovi, 23 agosto 186! 
3299 Solaro p. e. 






































REVOCA DI MANDATO, 


Con atto 19 luglio 1869. ricevuto 
dal sottoscritto, tegistrito a Rivoli 
il 2 agosto corrente, N. G6l, con 
‘L. 3.40, Rivotella Luigi fu Carlo, 
nato © domicitiato a Rivoli, rivocò il 
mandato generale, che con altro atto 
20 genvaio 186%, rogato Gurlino Sa- 
bastiano, aveva passato a Rocci Se- 
bastiano fu Michele nato in Alpi- 
iuono © residente in questa città, 

Rivoli, 23 agosto 1869. 


8511 A. Bertolero not. 
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